
 

 

eventi 
I Re Magi: un borgo che diventa presepe Vedasco – Stresa  

«Da una ricerca storica si è risaliti alla data del 1920, che molto 
probabilmente è stato l’inizio di questa nostra manifestazione». Così 
Marcella Severino, a nome degli organizzatori, annuncia il traguardo 
dei cento anni raggiunto dalla rappresentazione scenica dei Re Magi 
lungo le vie, le piazze e i cortili di Vedasco, ridente frazione sulle alture 
di Stresa. Domenica 5 gennaio 2020 il tradizionale evento “Un borgo 
che diventa Presepe” con locande e antichi mestieri nelle botteghe dei 
maestri artigiani. Nel pomeriggio Natività e arrivo dei Re Mangi. In 
occasione del centenario dell’evento, concerto di campane, volo di 
rapaci, annullo filatelico commemorativo e vendita del libro che 
ripercorre con cenni storici, aneddoti e immagini, la tradizione 
dell’evento giunto alla centesima edizione. Al termine della giornata 
arrivo della Befana che omaggerà della calza tutti i bambini presenti. 

Presepe Vivente di Tricase (Le) 

Rivive la Luce di Betlemme, torna a Tricase (LE) in Contrada Monte 
Orco, con la sua 40° Edizione, uno degli otto Presepi Viventi più 
longevi del Sud Italia: il Presepe Vivente di Tricase, paese salentino 
considerato dalla stampa nazionale la Betlemme d'Italia. 8 serate di 
estrema suggestione sacra per una realtà religiosa e culturale che vive e 
riscuote sempre maggiori consensi da più di trenta anni, poiché risale al 
1976, l'anno della sua nascita. La qualificazione e il realismo delle 
immagini sono state assicurate attraverso un'accorta regia dei costumi, 
dei personaggi, dei percorsi rappresentativi. Il loro funzionamento è 
assicurato dall'impiego di alcuni popolani volontari (artigiani e 
contadini) che con ammirevole defezione offrono la loro opera; si tratta 
di un nucleo cospicuo di persone, circa 200, tutti in costume. Questo è 
il Miracolo del Presepe Vivente di Tricase che si ripete ogni anno da 40 
anni. 

 

Bicentenario Fondazione Chiesa Parrocchiale S. Antonio Abate – 
Castelcovati (Bs)  

All'inizio del XV secolo venne costruito l'oratorio campestre di San 
Marino e nel Quattrocento il paese divenne parte della Serenissima 
Repubblica di Venezia. . Nel 1792 iniziarono i lavori per costruzione 
della nuova chiesa parrocchiale a sostituzione della vecchia chiesa 
oramai insufficiente a contenere la popolazione. Nel 1820 vennero 
portati a termine i lavori della costruzione della chiesa parrocchiale 
dedicata a Sant'Antonio Abate. Nel 1836 il paese fu colpito dal colera, 
che causò la morte di buona parte della popolazione e nel XX secolo il 
paese venne investito da una grande crescita demografica e economica. 
Chiesa parrocchiale di Castelcovati dedicata a S. Antonio Abate da 200 
anni accompagna la vita parrocchiale di questo paese della bassa 
bresciana. Per l’occasione la Parrocchia ha promosso, il 12.1.2020, un 
annullo filatelico.  

 

Materiale filatelico di Franco Meroni 



37° Concorso Nazionale Del Fischietto In Terracotta 17.1.20 
Rutigliano (Ba)  

In concomitanza con la storica Festa di Sant’Antonio Abate, tra le più 
antiche di Puglia, come ogni anno, a Rutigliano (Ba) la seconda metà 
di Gennaio è interamente dedicata alla celebrazione dei “Fischietti di 
Terracotta”: variopinti manufatti sibilanti d’argilla realizzati dagli abili 
artigiani locali che riproducono in svariate forme il “Gallo” e noti 
personaggi della politica, dello spettacolo e dello sport, raffigurati in 
pose caricaturali. Programma dal 14 al 19 gennaio 2020 della Fiera del 
Fischietto  in Terracotta di Rutigliano.Tra le rappresentazioni più 
diffuse vi è il “Gallo”, indiscusso protagonista nella festa di 
Sant’Antonio Abate: per antica e radicata usanza, gli uomini di tutte le 
età donano alle proprie donne il “Gallo-Fischietto”come dichiarazione 
d’amore.“  Per l’occasione il Comune di Rutigliano ha promosso un 
annullo filatelico il 17.1.2020 
 

Il Guercino a Cento (Fe) 

Nella città che gli ha dato i natali e che mai ha smesso di amare, 
l’esposizione presenta 79 opere di cui 72 dell’artista seicentesco, 
appartenenti in gran parte al patrimonio culturale cittadino, in grado di 
documentare la sua evoluzione stilistica, dalla formazione alla maturità. 
L’iniziativa, che regala l’occasione di ammirare in due sedi prestigiose 
alcuni capolavori, mai più visti dal 2012, a seguito del terremoto che ha 
colpito la regione, propone anche un itinerario guerciniano in alcune 
chiese della città e del territorio e una ricca serie d’iniziative collaterali.  
La mostra presenta 27 dipinti, 32 affreschi e 20 disegni, opere in gran 
parte appartenenti al patrimonio culturale cittadino, mai più esposti al 
pubblico dopo il terremoto del 2012, come le tele della Cappella 
Barbieri della Chiesa del Rosario, cappella di famiglia del pittore 
ricostruita all’interno del percorso espositivo, insieme ad altre opere 
della Pinacoteca Civica di Cento. Poste Italiane, come ogni anno, ha 
deciso di celebrare la Festa degli innamorati e dedica a San Valentino 
il 14.2.2020, con un annullo filatelico e due cartoline. 
 

Convegno Filatelico Città di Forlì 1.2.2020 

L’Ufficio Filatelico e Numismatico informa la stampa che sarà presente 
il - 1/2/2020 nella Città di Forlì , al 77° Convegno Filatelico 
Numismatico. L’annullo, promosso dal Circolo Filatelico e 
numismatico Forlivese, è dedicato alla Divina Commedia di Dante 
Alighieri in particolare al XXVI canto dell’Inferno: si tratta del girone 
delle anime dei consiglieri fraudolenti, dove Dante e Virgilio 
incontrano Ulisse e Diomede, imprigionati all’interno di lingue di fuoco 
e Ulisse racconta loro il suo ultimo viaggio e pronuncia la celebre frase: 
"Considerate la vostra semenza: fatti non foste a viver come bruti, ma 
per seguir virtute e conoscenza". Alla manifestazione nella giornata di 
sabato 1/2/2020 sono state presenti anche le 
Poste di San Marino con un annullo postale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dedicazione al Culto della Chiesa “San Magno Vescovo e 
Martire” 22.2.2020 Trani (Bt) 
 
La Parrocchia di San Magno, Vescovo e Martire è stata istituita 
dall’Arcivescovo Giovan Battista Pichierri il 24 novembre 2010. Al 
Vescovo diocesano spetta erigere le Parrocchie. Essa nasce dalla 
necessità di provvedere in modo adeguato all’esistenza religiosa e 
spirituale dei fedeli residenti nella zona Alberolongo (zona Stadio) della 
città di Trani (6500 Anime), dove si è insediato un notevole numero di 
famiglie nei nuovi edifici costruiti, e dove vi è un vistoso incremento 
edilizio in atto, con ulteriore aumento demografico; La nuova 
Parrocchia eretta è stata dedicata a San Magno, concittadino e Vescovo 
di Trani, che durante la persecuzione 
dell’imperatore romano Decio, a Fondi, 
testimoniò la sua fede in Cristo con il 
martirio. In occasione della dedicazione 
ed apertura al culto del nuovo Tempio 
Parrocchiale di San Magno, Vescovo e 
Martire in Trani, Poste Italiane hanno 
predisposto un annullo filatelico dedicato 
all'evento.  
 
"Le Candelore seducono il cuore di sant’Agata"- Catania 
 
Martedì 18 agosto a Catania, Palazzo degli Elefanti, Sala Conferenze 1 
piano, l’Associazione “Ideali di Giustizia e Verità A.P.S.”, dedicata a 
S. Agata, eroina della patria e ispirata ai principi dei magistrati 
Chinnici, Falcone e Borsellino consegnerà il Premio “Candelora della 
Pace”. Nel corso della premiazione lo chef Natale Spolverino illustrerà 
la ricetta del dolce dedicato a S.Agata e inserito nel volume Le 
Candelore seducono il Cuore di Sant’Agata. Scritto da Carmen Privitera 
nei giorni di isolamento a causa della pandemia, questo volume ci 
regala pagine emozionanti che trasportano il lettore nelle festività 
Agatine, il tutto arricchito dalle foto di Mario Cacciola, che presentano 
così una “Catania che si racconta da sola”. la pubblicazione è 
impreziosita da recensioni e note critiche d’eccezione che esaltano la 
valenza culturale del progetto. 
Le Candelore seducono il Cuore di Sant’Agata: un libro di 340 pagine, 
diviso in 5 capitoli e donato alla Città di Catania: parte del ricavato verrà 
destinata al restauro delle Candelore e parte alla Comunità di 
Sant’Egidio. “In un periodo di crisi e collasso mondiale – commenta 
l’autrice Carmen Privitera – dimostriamo per l’ennesima volta che gli 
italiani sono un grande popolo che si distingue per l’immensa cultura, i 
sacrifici, la forza. Catania supererà questo periodo 
più forte di prima, ricordando gli insegnamenti degli 
avi che affrontavano ogni tipo di catastrofe avendo 
fiducia in se stessi e credendo nella protezione di S. 
Agata, Angelo del Signore”. 
Angelo del Signore”. Il carattere semplice, genuino e 
fortemente spirituale de Le Candelore seducono il 
Cuore di Sant’Agata fa breccia nel cuore del devoto 
e non: tra sacro e profano trascina, emozionandolo, il 
popolo di S. Agata al cuore di Cristo. La Festa 
Agatina ammirata in ogni parte del mondo fa parte di 
un patrimonio culturale tramandato negli anni, che è 
doveroso far conoscere e valorizzare costantemente. 
La cartolina postale trasmessaci da un Socio è stata 
timbrata con l’annullo ordinario di Poste Italiane 
 


